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 Vita parrocchiale 2024 

  

La comunità prega per il defunto Claudio Bertaglia 

 Domenica  
24 marzo 

   DOMENICA DELLE PALME: PASSIONE DEL SIGNORE 

Lunedì 
25 marzo 

 

Martedì 
26 marzo 

ORE 21 CENACOLO PREGHIERA RNS GRUPPO MARIA  

Mercoledì 
27 marzo 

ORE 16 CENACOLO PREGHIERA RNS GRUPPO CORPUS DOMINI  
 

Giovedì 
28 marzo 

Ore 18,30        MESSA IN COENA DOMINI 
Ore 21-08;      ADORAZIONE EUCARISTICA  NOTTURNA 

Venerdì  
29 marzo 

ORE 18,30       LITURGIA DELLA CROCE 

Sabato  
30 marzo 

21,30               VEGLIA PASQUALE    

Domenica  
31 marzo 

 DOMENICA DI PASQUA - RISURREZIONE DEL SIGNORE 

PAROLA DI VITA DEL MESE DI  MARZO «Crea in me, o Dio, un cuore puro, rinno-

va in me uno spirito saldo » (Sal 51[50],12) La frase della Scrittura che ci viene proposta in 
questo tempo quaresimale fa parte del Salmo 51, laddove, al versetto 12, troviamo la strug-
gente ed umile invocazione: “Crea in me, o Dio, un cuore puro, rinnova in me uno spirito 
saldo”. Il testo che la contiene è noto col nome di “Miserere”. In esso, lo sguardo dell’autore 
inizia con l’esplorare i nascondigli dell’anima umana per cogliervi le fibre più profonde, quel-
le della nostra completa inadeguatezza nei confronti di Dio e, al contempo, dell’insaziabile 
anelito alla piena comunione con Colui dal quale procede ogni grazia e misericordia. Il salmo 
prende spunto da un episodio ben noto della vita di Davide. Egli, chiamato da Dio a pren-
dersi cura del popolo di Israele e a guidarlo sui cammini dell’obbedienza all’Alleanza, trasgre-
disce la propria missione: dopo aver commesso adulterio con Betsabea ne fa uccidere in 
battaglia il marito. Il profeta Natan gli svela la gravità della sua colpa e lo aiuta a riconoscerla. 
È il momento della confessione del proprio peccato e della riconciliazione con Dio. In parti-
colare, nel versetto che ci interessa, usa il verbo “crea” a indicare che la completa liberazione 
dalle fragilità dell’uomo è possibile unicamente a Dio. Come mettere in pratica questa parola 
di vita? Il primo passo sarà quello di riconoscerci peccatori e bisognosi del perdono di Dio. 
Scrive Chiara Lubich: «Occorre levarsi dall’anima ogni altro pensiero. E credere che Gesù è attirato a noi 
dall’esposizione umile e confidente ed amorosa dei nostri peccati. Noi, per noi, null’altro abbiamo e facciamo 
che miserie. Lui, per Lui, a riguardo nostro, non ha che una sola qualità: la Misericordia. E ancora Papa 
Francesco: «Il perdono di Dio è il segno più grande della sua misericordia. Un dono che ogni perdonato è 
chiamato a condividere con ogni fratello e sorella che incontra. Tutti coloro che il Signore ci ha posto accanto, 
tutti sono, come noi, bisognosi della misericordia di Dio. È bello essere perdonato, ma anche tu, se vuoi essere 
perdonato, perdona a tua volta. Perdona!  1 
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Dal  Vangelo 
di Marco    

14,1 - 15,47 
 Quando fu 

mezzogiorno, si 
fece buio su 
tutta la terra 

fino alle tre del 
pomeriggio. 

Alle tre, Gesù 
gridò a gran 
voce: «Eloì, 

Eloì, lemà sa-
bactàni?», che 
significa: «Dio 
mio, Dio mio, 
perché mi hai 

abbandonato?». 
Udendo que-
sto, alcuni dei 

presenti diceva-
no: «Ecco, 

chiama Elia!». 
Uno corse a 
inzuppare di 

aceto una spu-
gna, la fissò su 
una canna e gli 

dava da bere, 
dicendo: 

«Aspettate, ve-
diamo se viene 

Elia a farlo 
scendere». Ma 

Gesù, dando 
un forte grido, 

spirò. 
 

   

 VERAMENTE ERA IL FIGLIO DI DIO! 
Oggi il vangelo ci narra degli ultimi momenti della vita di Ge-
sù sulla terra. E’ il Vangelo della Passione cioè di un Dio tanto 
appassionato per l’umanità da dare la sua vita per noi. Lui ama 
sempre con grande passione e tenerezza! Egli non vuole la 
morte del peccatore ma che si converta e viva! Gesù entra in 
Gerusalemme e la gente lo accoglie festosa con canti e accla-
mazioni. Si percepisce quasi l’affetto del popolo per lui. Ma 
dura poco. Purtroppo come accade spesso il popolo viene 
manipolato e manovrato da chi ha potere e ben presto l’accla-
mazione si trasforma in urla sguaiate contro Gesù fino a chie-
derne la morte. E’ bastato sobillare la folla e subito le cose 
sono cambiate: l’affetto si trasforma in odio. Persino Pilato 
chiede meravigliato: ma che male vi ha fatto? Ma il popolo e 
le autorità chiedono la morte di Gesù ed egli viene torturato, 
frustato, sputacchiato, dileggiato disprezzato. Imbocca ferito e 
dolorante la strada per il Golgota. Gesù è innocente ma viene 
condannato, Barabba è colpevole ma viene rilasciato! La pro-
fezia è compiuta: Gesù si carica delle nostre colpe.  Gesù sale 
sulla croce in silenzio. Questo silenzio è molto eloquente per-
ché arriva all’apice con le ultime parole, forse sussurrate di 
Gesù: “Tutto è compiuto!” Come a dire: “ non più sarà come 
prima”. La nuova era è cominciata perché l’amore ha vinto 
l’odio e la vendetta è disarmata dal perdono. La salvezza di 
Cristo potrà giungere a tutti gli uomini di buona volontà. La 
prima professione di fede è del centurione romano: 
“Veramente quest'uomo era figlio di Dio”, a riprova che nes-
suno sarà escluso. Quando egli spira, rimettendo, in un atto di 
suprema obbedienza e di suprema fiducia, il suo spirito al Pa-
dre - in quel momento qualcosa è cambiato nel nostro cuore. 
Anche la nostra voce acquista la capacità di confessare, di cre-
dere, di riconoscere in quest'uomo torturato, ucciso, inerme, 
impotente, il vero figlio di Dio. In questa settimana della Pas-
sione siamo invitati a passare un po’ di tempo per contempla-
re la croce, restando a lungo a guardarla ripetendo le stesse 
parole del centurione: “Veramente tu sei il Figlio di Dio!”                                                             
                                                                               Don Marco                                                            
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BENEDIZIONE PASQUALE DELLE FAMGLIE 
I SACERDOTI SONO DISPONIBILI  

Prendere appuntamento in segreteria 

GIOVEDI SANTO  28 MARZO ADORAZIONE NOTTURNA  
DALLE 20 (DI GIOVEDÌ) ALLE 8 (DI VENERDÌ)       

Presso l’altare della reposizione 
Una notte di preghiera accanto a Gesù che è stato arrestato,  

imprigionato e torturato... 
Se vuoi aderire al turno di almeno un’ora con Gesù comunica la tua adesio-
ne in segreteria specificando nome, cognome ora del turno di adorazione 
che vuoi fare o scrivi gli stessi dati sul cartello che sarà esposto in chiesa. 
Ogni turno è composto almeno da due persone. 



RASSEGNA STAMPA                                                               
Vita della Chiesa, sfogliando la stampa locale           

 

Dal settimanale “La Voce” ECCLESIA MAIOR, ECCLESIA PRINCIPALIS, EC-

CLESIA MATER. Riapre la Cattedrale. Sono passati cinque anni dalla sua chiusura. 
Riapre, ma rimane un cantiere aperto, soprattutto per un secondo lotto dei lavori 
che completi i lavori all’esterno e i restauri interni. Riapre la Cattedrale, non un’o-
pera unitaria, ma cresciuta e arricchita in quasi 900 anni di storia, dal 1135 fino ad 
oggi. La Cattedrale, ricordava S. Agostino, è l’Ecclesia maior, l’Ecclesia principalis, 
l’Ecclesia mater: è la chiesa principale, all’origine di ogni altra chiesa, madre di tutte 
le chiese parrocchiali. La Cattedrale, infatti, è la chiesa in cui il Vescovo celebra e 
da cui il Vescovo annuncia il Vangelo, indicando le strade da percorrere per vivere 
secondo lo stile di Gesù. La Cattedrale è così chiamata perché in essa è posta "la 
cattedra", cioè la sede del Vescovo, segno della paternità e dell’autorità del Vesco-
vo in una Diocesi. Nella Cattedrale si vive il mistero della Chiesa-comunione. In-
fatti, il senso vivo della comunione ecclesiale, dono dello Spirito Santo, in forza 
della presenza del Vescovo, successore degli apostoli, unito al presbiterio e a tutti i 
ministri, vede nella Cattedrale il primo grande segno. La Cattedrale è uno scrigno 
di opere d’arte e di fede, di poesia e di pietà di tutto un popolo credente, che l’ha 
scelta come casa di Dio e casa del popolo di Dio, al centro di una città. L’architet-
tura, le sculture, le pitture: tutto nella Cattedrale annuncia la grande realtà di Cristo 
Salvatore e Redentore. Innalzata al centro della nostra città, nel mezzo delle nostre 
case, dove le persone vivono e s’incontrano, la Cattedrale è l’espressione più con-
creta di una comunicazione e di una fraternità tra gli uomini, continuo richiamo 
alla Riconciliazione, alla giustizia e alla solidarietà sociale. Attorno alla Cattedrale è 
cresciuta la cultura, l’Università, il lavoro, la vita in una parola: piazze e spazi d’in-
contro, di educazione, ma anche di silenzio, di rispetto: spazi di tutti, non solo di 
qualcuno. La Cattedrale è il simbolo della Chiesa che vive tra la gente, esperta di 
umanità e maestra di verità insieme, cuore della Liturgia nella Chiesa. Nella città la 
Cattedrale è un invito ad andare oltre, a camminare, a non fermare la vita nel tem-
po: la Cattedrale dentro la città è uno sguardo all’aldilà, ci ricorda il nostro destino 
ultimo, anche se sempre solidale con le vicende umane. Gli occhi della Cattedrale 
hanno visto la storia, i conflitti, la pace, le sofferenze, le gioie, gli abbandoni. Le 
orecchie della Cattedrale hanno ascoltato la parola di Dio e le parole degli uomini, 
hanno sentito le grida di dolore e di gioia dei ferraresi. La riapertura della Cattedra-
le desideriamo che sia una festa per tutto il popolo di Dio, che canterà l’Osanna 
della Domenica delle Palme, prima di prepararsi a vivere il Mistero pasquale, cen-
tro dell’Anno liturgico: nelle strutture della Cattedrale è racchiuso – come ricorda-
va San Paolo VI – «il tempio spirituale che interiormente si edifica in ciascuno di 
noi». Le pietre della Cattedrale ricordano che ciascuno di noi è chiamato ad essere 
pietra viva nella Chiesa. La riapertura della Cattedrale desideriamo che sia anche 
una festa per la nostra città e per i paesi del territorio che amano questo luogo e lo 
sentono come familiare: un luogo per tutti e dove tutti si sentano a casa. 
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Restauro della Grande Croce Luminosa 
Dopo Pasqua sarà restaurata la grande croce azzurra lumi-
nosa posta sul piazzale della Chiesa. Fu fatta installare da 
Don Antonio Guzzonato in occasione del grande Giubi-
leo. Totale della spesa: € 6.534,00. chi vuole sostenere l’ini-
ziativa può inviare un’offerta sul c/c della parrocchia Sacra 
Famiglia, cod. iban: IT70R0200813001000110024272.  
Grazie.                                 Il Consiglio Economico parrocchia-

Sondaggio sullo spostamento della Messa feriale e festiva nel periodo inver-
nale dalle 17,30 alle 18,00.  Risultato: NO: 74; SI: 78 
In autunno, con il cambio all’ora solare, la Messa sarà alle ore 18,00. 

SANTE “QUARANTORE”  

Solenne adorazione eucaristica  
2-3-4 aprile 2024, dalle ore 8 alle 18,30 

Ci si iscrive sul cartellone all’ingresso della chiesa   
mettendo il proprio nome sul turno scelto 

LE QUARANTORE 

Si richiamano in particolare alle 40 ore che Nostro 

Signore passò nel sepolcro e forse traggono la loro 

origine nell'adorazione che si faceva tra il Giovedì 

Santo e il Venerdì Santo davanti alla reposizione del 

Sacramento, che appunto veniva erroneamente chia-

mata “Sepolcro”. Il Papa Leone XIII, nel 1897, estese 

le Quarantore a tutte le chiese del mondo.  S. Giovan-

ni Paolo II nella Lettera Dominicae Cenae del Giovedì 

Santo 1980 afferma: «L’animazione e l’approfondimento del culto eucaristico sono 

prova di quell’autentico rinnovamento che il Concilio si è posto come fine, e ne sono il pun-

to centrale… La Chiesa e il mondo hanno grande bisogno del culto eucaristico. Gesù ci 

aspetta in questo Sacramento d’amore. Non risparmiamo il nostro tempo per andarlo a 

incontrare nell’adorazione, nella contemplazione piena di fede e pronta a riparare le gran-

di colpe e i delitti del mondo. Non cessi mai la nostra adorazione!».                                  

L’ora legale 2024 entrerà in vigore domenica 31 marzo, 
quando alle ore 2.00 del mattino sposteremo le lancette di 
un’ora in avanti, diventando così le ore 3.00 del mattino.  
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 CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
 

 Liturgia della Settimana  Santa 

DOMENICA    24 MARZO                                                      rosso 
 

Domenica delle Palme: Passione del Signore   
Is 50,4-7; Sal 21; Fil 2,6-11; Mc 14,1 - 15,47 
Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? 

LUNEDI’          25 MARZO                                                      viola 
Is 42,1-7; Sal 26; Gv 12,1-11 
l Signore è mia luce e mia salvezza 

MARTEDI’      26 MARZO                                                      viola 
Is 49,1-6; Sal 70; Gv 13,21-33.36-38 
La mia bocca, Signore, racconterà la tua salvezza 

MERCOLEDI’  27 MARZO                                                      viola 
Is 50,4-9a; Sal 68; Mt 26,14-25 
O Dio, nella tua grande bontà, rispondimi 

GIOVEDI’        28 MARZO                                                      bianco 
Giovedì Santo Cena del Signore  

Es 12,1-8.11-14; Sal 115; 1Cor 11,23-26; Gv 13,1-15 
Il tuo calice, Signore, è dono di salvezza  

VENERDI’       29 MARZO                                                      rosso 
Venerdì Santo Passione del Signore  

Is 52,13-53,12; Sal 30; Eb 4,14-16; 5,7-9; Gv 18,1-19,42 
Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito 

SABATO          30 MARZO                                                      bianco 
Veglia Pasquale  

Rm 6,3-11; Sal 117; A: Mt 28,1-10; B: Mc 16,1-7; C: Lc 24,1-12 
Alleluia, alleluia, alleluia 

DOMENICA    31 MARZO                                                      bianco 
 

Domenica di Pasqua - Risurrezione del Signore 
 

At 10,34a.37-43; Sal 117; Col 3,1-4 opp. 1Cor 5,6-8; Gv 20,1-9 (sera: Lc 24,13-35) 
Questo è il giorno che ha fatto il Signore: rallegriamoci ed esultiamo 
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 PAROLA DI VITA (per il mese di  Marzo) « Crea in me, o Dio, un cuore 
puro, rinnova in me uno spirito saldo  » ( Sal 51[50],12)  
 

08:30 - S. Messa: def.ti          Famiglie  Cellini e Volta - Intenzioni offerente 
                           def.to         Giancarlo De Carli                     
10:00 - S. Messa: def.ti          Eliseo e Mara / def.to  Rebecchi Luciano  
                           def.ti          Peppino Broglia- Riccardo e Virginia Barbaglia  
11:30 - S. Messa: def.to         Alfonso/ def.ti Massimo, Bianca, Francesca  
17:30 - S. Messa: def.ti          Spirito Maria e D'Urso Raffaele  
                           def.ti          Famiglie  Scardovelli e Fregnani            

07:30 - S. Messa: def.ti          Rina Dal Santo - Giuseppe e Paola Marchetti                    
17:30 - S. Messa: def.to         De Marco Antonio /  def.to  Babusci Silvano  
                           def.ti          Faccini Giancarlo Garzesi Alma e Fam.ri defunti 
                           def.ti          Marchesini Stefano e Onelia  

07:30 - S. Messa:                   Pro Populo  
17:30 - S. Messa:                   Intenzioni Emma - Elisa -Piero                   

07:30 - S. Messa: def.ti          Famiglie  Blo - Rinaldi           
17:30 - S. Messa: def.ta         Maria Francesca Brancaleoni  
                           def.ti          Peverati Nicola e Lino  

07:30 - S. Messa:                   Per i malati 
18:30 -                                  MESSA IN COENA DOMINI 
20:00 - 08:00                        ADORAZIONE EUCARISTICA NOTTURNA 

08:00 -                                 UFFICIO DELLE LODI E LODI MATTUTINE 
15,00 -                                 VIA CRUCIS     ( In Chiesa )          
18:30 -                                 LITURGIA DELLA CROCE 

08:00 -                                 UFFICIO DELLE LODI E LODI MATTUTINE 
21:30 -                                 VEGLIA PASQUALE 

08:30 - S. Messa:                   Per le anime del purgatorio 
10:00 - S. Messa:                   Pro Populo 
11:30 - S. Messa: def.to         Paolino Padovani e Famigliari defunti 
                           def.ti          Del Bello Nicola - Morgione Adelina e Figli  
18:30 - S. Messa: def.ti          Zucchi Maria Concetta e Famigliari defunti 
                           def.ti          Famiglie Vischi - Pocaterra e  def.to  Casaroli Giorgio  


